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La Citta è StailCa Multa selvaggia, divieti dap­
ali Crisi di multe perniilo, forse nella capitale 
u i u u i . MI IUUII.V. n o n sj p u 6 a n c j a r e nemmeno 
dì traffico P'ù a piedi. E COSI, un anoni-

Voqlia di «nuovo» mo c a ™ T u n , a , o r e na rinuncid-
, U S " " ••» M « « « V | 0 anche alle scarpe lascian-
_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ dole 11, a due passi da Botte-
• • ^ • g n e Oscure e da piazza del 
Gesù, mitico crocevia da dove sono passate molte sorti della citta 
del papi. Non dev'essere un caso: sono scarpe da ginnastica, da 
turista onnivoro, logorate tra chiese e Fon. e già simLolicamente 
ritratte, prima che nella foto l'Unito-Alberto Hais, su manifesti di 
ispirazione ecologica e esaltazione metropolitana. Pedone ro­
mantico in questo caso, in sosta vietata ci resteranno a lungo. La 
nettezza urbana non prevede pulizie acrobatiche. 

Stagione operìstica 
Il commissario Voci assicura 
«la lirica sarà a Caracalla 
magariS«Ì il vecchio palco» 
M La lirica quest'estate do­
vrebbe rimanere a Caracalla. 
Con il palco sul prato e con un 
po' meno posti, ma a Caracal- -
la. Il commissario Alessandro 
Voci, dopo aver ratificato la, 
delibera della giunta dimissio- • 
nana, ieri si è incontrato con il 
direttore del ministero dei Beni 
culturali Francesco Sisinni, il 
sovrintendente dell'Opera 
Giampaolo Cresci, il sovrinten- ' 
dentearcheologico Adriano La 
Regina, l'ingegner Arcangelo • 
Settemonti dei Vigili del fuoco . 
e l'architetto Tito Attilio Vari-
sco che ha progettato allesti­
menti importanti come l'Aida . 
alle Piramidi, Il summit si e 
svolto nel' complesso di San 
Michele, sede del ministero. E 
si è concluso fissando un nuo­
vo incontro tra una decina di ; 

giorni per mettere a punto le 
soluzioni operative in grado di 
salvare la stagione operistica 
della capitale, s - - . . 

Manca ancora da sciogliere 
il nodo del decreto del mini- ' 
stro Ronchey che sfratta gli 
spettacoli estivi dalle antiche 

rovine. Ma il commissario Voci 
è ottimista. Il Comune ha stan­
ziato 6 miliardi per demolire il 
vecchio palco che disturba i 
ruderi del Calidarium delle 
Terme e per costruire una nuo­
va piattaforma, meno dannosa 
per la conservazione dei mo­
numenti, sul prato. I tecnici 
pensano che l'operazione co­
sterà però una riduzione della 
platea di 1500 degli attuali 
7500 posti, 1 tempi sono stretti, 
Voci però assicura che «la sta­
gione lirica del teatro dell'Ope­
ra quest'estate si svolgerà in 
ogni caso a Caracalla». Per lui 
«la manifestazione è ormai en­
trata nel sangue dei romani e 
di tutti i visistatori di Roma». 
Ammette che l'inaugurazione, 
prevista a giugno, pone pro­
blemi di tempi. Ma per Voci la 
soluzione c'è: «Se non dovessi­
mo fare in tempo - dice - la 
stagione quest'anno si farà con 
ler atttuali attrezzature e il 
prossimo anno con le nuove». 
L'ultima parola, in ogni caso, 
spetta ancora al ministro Ron­
chey. • -
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«Giunta di svolta senza De» 
Il Pds lancia la sua idea 
per uscire dalla crisi 
aperta dopo gli ultimi arresti 

Dilemma in casa socialista 
Lo scudocrociato apre ai Verdi 
e agli antiproibizionisti 
A sorpresa Gigli abbandona 

Ormai si cambia ovunque 
E alla Regione Lazio? 
Una giunta «di svolta», con la De all'opposizione. Alla 
Regione il Pds tenta la carta di una nuova maggioran­
za. Un «governo di progresso» per il quale esisterebbe­
ro i numeri. Tanto che la De aumenta le pressioni sui 
Verdi e sugli Antiproibizionisti per allargare il penta­
partito. Il dilemma del Psi, ieri riunito fino a tarda sera. 
Falomi, Pds: «La nostra pregiudiziale è una: che sia 
una svolta vera, nei contenuti e negli uomini». 

CARLO FIORINI 

IBI II Pds gioca la carta della 
svolta alla Pisana, dove dopo 
gli ultimi arresti per le tangenti 
Acea la giunta è in crisi. Una 
carta difficile, per la cui riuscita 
i numeri ci sono nel consiglio 
regionale: 32 consiglieri su ses­
santa, se nel Psi e tra i repub­
blicani crescesse la voglia di 
una svolta. Le altre ipotesi ven­
gono scartate. Con un «No» 
secco alla proposta dì una 
giunta istituzionale ed una pre­
giudiziale sulla De la Quercia 
propone alle forze progressiste 
di formare una maggioranza 

alternativa. Ieri il segretario re­
gionale del Pds Antonello Fa­
lomi e il Capogruppo Lionello 
Cosentino hanno illustrato alla 
stampa la loro proposta politi­
ca. «La caduta della giunta del 
de Giorgio Pasctto, dopo l'arre­
sto dell'assessore Delle Fratte 
non è un incidente di percorso 
- ha detto Antonello Falomi -. 
L'equilibrio politico e di potere 
costruito dal pentapartito a Ro­
ma e nel Lazio non è in grado 
di reggere all'inchiesta Mani 
pulite». Le forze alle quali il Pds 
si rivolge per dare vita ad un 

«governo di svolta morale e 
programmatica, epressione di 
un netto e profondo ricambio 
della classe dirigente di gover­
no», sono il Psi, il Psdi, i Verdi, 
gli antiproibizionisti e il pattista 
Fabio Ciani. Formalmente 33 
consiglieri, 32 escludendo il 
socialdemocratico Antonio 
Delle Fratte, finito in carcere 
per le tangenti Acea. 

Finirà come in Campidoglio, 
dove il veto socialista su Fran­
cesco Rutelli ha bruciato la 
possibilità di svolta? Le proce­
dure per lo scioglimento dei 
consigli regionali sono compli­
catissime e lo spettro della sor­
te toccata ai consiglieri capito­
lini non spaventa più di tanto 
quelli regionali. Ma tra quelli 
socialisti si fa strada la convin­
zione che sarebbe sbagliato 
chiudere la porta alla possibili­
tà di una svolta, e proprio di 
questo si fi discusso ieri fino a 
tarda serata nella sede regio­
nale del partito in Largo Are-
nula. Una nunione delicata, vi­
sto che a condurre la crisi, al­

meno formalmente, sarà pro­
prio un socialista. Questa volta 
infatti si 6 decisa una procedu­
ra «innovativa», affidando al 
presidente del consiglio regio­
nale, Carlo Proietti, l'incarico 
di consultare! partili. 

Il fatto che la giunta alterna­
tiva sia possibile emerge chia­
ramente anche dalle reazioni 
che la crisi ha provocato in ca­
sa De. «La crisi deve essere ri­
solta rapidamente, non possia­
mo fare la fine del consiglio 
comunale di Roma - ha detto 
Potito Salatto -. Servono pro­
grammi concreti e chiarezza 
per rilanciare l'esecutivo regio­
nale». Rilancio del pentapartito 
dunque, con un'occhio ai Ver­
di e agli antiproibizionisti. Il 
capogruppo dello scudocro­
ciato Alfredo Antoniozzi men­
tre giudica positivamente i pro­
grammi illustrati nei giorni 
scorsi dai Verdi e dagli ami-
proibizionisti accusa di qua­
lunquismo chi fi disposto «a 
qualsiasi soluzione pur di met-

Iniziativa dei comunisti democratici verso Prc e Rete 

Un ponte a sinistra 
per il voto di novembre 
Guardano alle elezioni di novembre e cercano di 
costruire un programma unitario. Intorno allo stesso 
tavolo i pidiessini Tocci e De Lucia, Del Fattore di Ri­
fondazione, il verde Amendola e presto ci sarà an­
che la Rete con Novelli. Un fronte del «No» che si 
prepara a lanciare un suo sindaco in pista? Tocci e 
De Lucia lo escludono. L'ex pretore d'assalto: «11 re­
ferendum non c'entra qui si parla di Roma». 

• • «Non ci interessa il toto-
sindaco, ci interessa invece un 
percorso programmatico per 
costruire la prospettiva di 
un'alternativa a Roma», spiega 
Adriano Labucci, coordinatore 
dell'associazione romana «En­
rico Berlinguer». Per ora si par­
la solo di organizzare convegni 
e dibattiti, ma la qualità delle 
presenze intomo allo stesso ta­
volo, nella sede della Regione 
di piazza Santi Apostoli, fa in­
tuire che qualcosa bolle nella 
pentola della sinistra romana. 
Seduti fianco a fianco ecco i 
pidiessini Walter Tocci e Vezio 
De Lucia, Sandro del Fattore di 
Rifondazione comunista, l'eu­

rodeputato Verde Gianfranco 
Amendola. Assente, ma solo 
per problemi pratici il deputa­
to della Rete Diego Novelli. Se 
non fosse per la presenza del­
l'urbanista Vezio De Lucia, che 
al referendum ha votato «SI», si 
potrebbe avere l'impressione 
che il fronte del «No» cittadino 
si sia dato convegno. Solo un 
caso' «Questa iniziativa l'ave­
vamo in programma molto pri­
ma che si parlasse di referen­
dum e l'abbiamo sospesa a 
causa della crisi in Campido­
glio», spiega l'eurodeputato 
Gianfranco Amendola. 

Per capire che non si sta 
preparando la lista del «No», o 

che almeno non tutti i conve­
nuti lavorano a questa ipotesi, 
basta approfondire la posizio-
nedi WalterTocci. Il leader dei 
comunisti democratici romani 
è in dissenso con Ingrao sulla 
proposta di tenere in vita i co­
mitati per il «No», e lo annunce­
rà oggi al convegno della com­
ponente. 

Il tentativo dell'associazione 
«Enrico Berlinguer» è comun­
que quello di accorciare le di­
stanze tra i vari spezzoni della 
sinistra, nella speranza che si 
possa arrivare all'appunta­
mento d'autunno con un pro­
gramma comune, magari con 
un sindaco da votare tutti in­
sieme se non al primo almeno 
al secondo turno. 

Quali possono essere le di­
scriminanti per un programma 
della sinistra? Walter Tocci ci 
tiene molto a tracciarle. «1 pro­
grammi sembrano sempre tutti 
uguali, ma non fi cosi», dice i 
dirigente del Pds che indica 

Coi alcuni punti. «11 debito pub-
lieo della citta nasce in gran­

dissima parte da una politica 
che privilegia la rendita fondia­
ria - afferma Tocci -. Tra T80 e 
il '90 sono stati costruiti quasi 
50 milioni di metri cubi che 
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l i i ^ ^ ^ a ^ S S S «Voci è bravo». «Andreotti? Per me è un pentito» 
Sondaggio fra i «taxi driver» della Capitale, sospesi tra speranza e voglia di mollare 

Toto Campidoglio «in giallo» 
«Brescia 10», «Modena 4», «Grecia 5»...sigle finte per 
«tassinari» veri, còlti al volo nel giorno uno (e due) 
del commissario, del dopo-Carraro e dell'attesa di 
nuove elezioni. Scettici indifferenti quando non, ad­
dirittura, disfattisti. O come Roma, in bilico tra la vo­
glia di mollare e il desiderio - quasi inconfessabile -
di uscire dal «casino». Talvolta arguti, condannano 
senz'appello «i partiti». Tutti. 

NADIA TARANTINI 

1B Tassista, a Roma «tassi­
naro». Ibrido di servizio pubbli­
co con velleità di privala im­
presa, sempre in bilico come 
tutta la città tra il'farsi i propri 
(interessi) e generosamente 
darsi di persona per sopperire 
con la buona volontà alle ge­
nerali deficienze (leggi: caren­
ze, mancanze, eie. Da cui il la­
mento: nun se ne può più). 
Mito della letteratura giornali­
stica mondiale, qui sotto il Cu­
polone più indifferente che cu­
rioso, mediamente stanco con 
guizzi di confidenza che strari­
pa come un rubinetto all'ap­
parire dell'argomento princi­
pe. «Er» traffico. Romano? Più 
facilmente —- • - marchigiano, 
abruzzese, calabrese quando ' 

non umbro, col sogno o la 
realtà della casetta in campa­
gna come unico antidoto alla 
malattia professionale. Lo 
stress da capitale. 

Giovane, ha il Messaggero 
tutto aperto sul volante. Attac­
ca discorso per primo: «Ha vi­
sto? Fa più questo in sei mesi 
che Carraro in quattro anni, 
glielo dico io. Voci fi bbravo. 
Sa quante decisioni può 
sblocca* che quelli le avevano 
fermate? Già l'ha detto, che ci 
pensa lui alla stazione Termi­
ni, E gli spazzini!, provede. 
L'ha vista quant'è zozza Ro­
ma?» «Questo», il prefetto-com-
missano; «quelli», i partiti: «I 

.- partiti tanto non ci stanno più. 
Chi so' i partiti??? So' tutti in­

quisiti! E intanto, Rutelli fa la li­
sta. Fa la lista ci-vi-ca. Stavolta 
se presenta direttamente, tan­
to chi la può fa' la lista a Ro­
ma? 1 partiti?!?». E' la mattina 
del «Natale di Roma» ma Bre­
scia 10 non ne sa niente: «Na­
tale di Roma? Non l'avevo mai 
sentito...da quant'fi che lo fe­
steggiano?». Sicuramente sotto 
il fascismo, lui non era ancora ' 
nato. «E quanti anni ciavreb-
be Roma?». Quasi tremila. 
«Ammazza». Ride: «E c'erano, i 
partiti?». 
«Signora mia io non ciò nessu­
na fiducia che si possa cam­
biare qualcosa a Roma, ma 
l'ha visto che c'fi a Roma? Mi­
nisteri, parlamenti, grandi ban­
che. È logico, no? Dove c'è l'u­
no, tira l'altro. I grandi danno 
l'esempio, il Comune segue. 
L'unione fa la forza e, di con­
seguenza, tutti rubano. Come 
si Fa quando c'fi un'associazio­
ne per delinquere? Si divide, si 
mandano chi di qua chi di là. 
Un ministero in una città, il 
parlamento in un'altra, le ban­
che a Genova Milano Torino. 
Cosi si dovrebbe fare...». Mode­
na 4 fi un bel ragazzo, sguardo 
e porgere di labbra come in un 
film di Albcrto^ordi, tanti anni 
fa. Occhi chiari, colorito scuro. 

La Roma che molla, che «la­
scia, perde». «Appena posso, 
parto. Sei mesi, un anno. La­
scio il tassì a un vecchietto. 
Sud America e Indonesia. E 
che so ' matto? No no no. Qua 
non se po'». 
La mattina trasmuta appena 
nel pomeriggio, ma del «primo 
giorno del commissario» già la 
citta non parla più. Assorbita 

. dal trascorrere veloce delle no­
tizie che rimbalzano dalle ra­
dio di bordo. «Non bisogna 
scoraggiarsi», la voce un pò af­
fannata di Maurizio Costanzo 
commenta in diretta referen­
dum-natale di roma-autoscio-
glimento del consiglio. «Nun 
le scoraggerai tu!», icastico 
l'anziano tassinaro di «Grecia 
5» risponde muovendo la testa 
verso la fonte del commento. 

r «Roma se la so' magnata tut-
' ta», borbotta proprio a se stes­
so, quasi ignaro dopo tanti an­
ni dell'onnipresente viaggiato­
re. Ma che ne pensava di Car­
raro? «Carraro secondo me co­
me l'ho visto in televisione era 
una bbrava persona, con tut­
to che non sono dei loro...Ma 
non ha potuto fa', era legato. 
Se lo ricorda quando è stato 
eletto? C'era quel giornalista 11, 
quello che ha preso tanti voti, 
quello delle famiglie, Micheli-

tere fuorigioco la De». Intanto 
ieri si fi fatto da parte con una 
mossa a sorpresa l'ex presi­
dente della Regione Rodolfo 
Gigli, che attualmente è asses­
sore all'industria e all'artigia­
nato. Il referente dell'andreot-
tismo a Viterbo ha spiegato il 
suo gesto con la necessità «di 
dover dimostrare la volontà in­
novativa con la capacità di far­
si da parte e non con vecchi 
trasformismi». 

Un'altra incognita, insieme 
a quella socialista, è quella 
rappresentata dal gruppo re­
pubblicano. Il Pri della Pisana 
infatti, al contrario di quello 
capitolino, fi stato sempre den­
tro l'alleanza fondata sul patto 
tra la De e il Psi. Ora fi difficile 
che l'Edera della Pisana si pro­
nunci sulla proposta pidiessi-
na senza aspettare che prima 
lo abbiano fatto i socialisti. An­
zi, nel caso in cui si apra que­
sta strada, socialisti e repubbli­
cani andranno al confronto 
con la Quercia seduti dalla 
stessa parte del tavolo. 

Entro lunedì 
Alessandro Voci 
nominerà cinque 
subcommissari 

Per Marroni 
i detenuti 
hanno diritto 
al collocamento 

Gianfranco Amendola WalterTocci 

hanno prodotto una rendita 
fondiaria stimabile in diecimila 
miliardi». Nello stesso tempo il 
comune ha speso circa 12 mila 
miliardi di investimenti per 
realizzare le opere pubbliche 
ed ha incassato per gli oneri 
accessori (cioè di contributi 
per le opere di urbanizzazio­
ne) la cifra, ridicola secondo 
Tocci, di 225 miliardi. 

Annuiscono tutti, di fronte ai 
dati snocciolati da WalterToc­
ci. «L'intervento nel merito me 
lo riservo per il convegno - di­
ce Amendola -. Qui voglio lan­
ciare una proposta invece. Per­
ché non costituiamo un osser­
vatorio su ciò che farà il com­

missario prefettizio»? Sandro 
Del Fattore è d'accordo sull'os-
servatorio e plaude all'impo­
stazione data da Walter Tocci 
sull'individuazione delle di­
scriminanti programmatiche. 
Del Fattore non ha fatto parte 
dello schieramento prò Rutelli, 
ed fi come se volesse spiegare 
il suo perché: «Un'alternativa 
non fi tale solo se la si enuncia, 
ma si realizza solo con una rot­
tura vera». 

11 primo incontro sul futuro 
della città promosso dall'asso­
ciazione «Enrico Berlinguer», 
che si terrà mercoledì prossi­
mo alle 17.30 alla casa della 
cultura. DC.F. 

Saranno cinque i subcom-
missari capitolini scelu tra 
lunzionan pubblici, magi­
strati della Corte dei conti e 
della magistratura ammini­
strativa che verranno nomi­
nati tra oggi e domani dal 
commissano. Lo ha annun-

"""^™~"^'J,"^'~*^_~" ,^— ciato lo stesso Alessandro 
Voci ieri al termine della conferenza dei capigruppo in cui le 
forze politiche hanno chiesto di mantenere in attività gli uffi­
ci dei gruppi consiliari, precisando che non graveranno eco­
nomicamente sull'amministrazione. Sul tema il commissa­
rio si è detto disponibile ma ha aggiunto che vanno nsolti i 
problemi di compatibilità con i regolamenti. Ha poi spiegato 
che i subcommissari si occuperanno di edilizia, urbanistica, 
patrimonio e personale. 

I detenuti hanno diritto ad 
iscnversi alla lista di colloca­
mento: a dichiararlo è il pre­
cidente della Commissione 
cnminalita e prnblcmi car-
ceran Angelo Marroni, che 
ha organizzato un incontro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul tema a Rebibbia. Come 
" ™ " ™ * ^ " " ' ^ • " • " ricorda Marroni, esiste una 
legge, approvata da sei anni ma mai applicata nel Lazio, che 
prevede quel diritto. Ora Marroni si rivolgerà al ministro di 
Grazia e giustizia e al direttore generale degli Istituti di pena 
perché siano superati gli ostacoli burocratici ed i detenuti la­
ziali possano isenversi alle liste. 

Dal prossimo 30 giugno i 
pullman dell'Acotral abban­
doneranno le ultime linee 
urbane di Roma, in base ad 
un'apposita delibera regio­
nale. E gli abitanti dei quar­
tieri di Casalpalocco, Axa e 
Infemetto rischiano di resta-

" " " " " " " " " " " " " ' ^ " re isolati dalla capitale. Cosi 
oggi pomeriggio, per la prima volta in 20 anni, i residenu 
scendono in strada per protestare. Sebbene popolata da 
30mila persone, la zona è considerata «ultrapenferica» e l'A-
tac vorrebbe servirla prolungando la linea «6» e collegando 
con quell'autobus ì quartien non più alla metropolitana ma • 
alla stazione di Acilia della ferrovia Roma-Lido. Circoscrizio­
ne e comitati di.quartiere propongono invece una corsa aV>. 
retta per i'Eur. L'appuntamento è alle i 6 al Drive in di via • 
Macchia Saponara. 

Quattro parti uno dopo l'al­
tro, e tra quesu, uno di una 
donna sieropositiva ed uno 
con emorragia. A seguirli 
correndo da una sala all'al­
tra, la notte del 14 aprile ai 
San Filippo Neri c'erano so­
lo un'ostetrica, un'infermie­
ra e un'ausiliana. Lo denun­

cia Milena Di Folco, l'ausiliaria. Ed aggiunge che le emer­
genze ormai sono frequenti. Motivo: daipnmo dicembre '92 
la direzione ha diminuito ì turni di notte, levando un ausilia­
rio. A chiarire se la notte del 14 aprile si siano verificati gli 
estremi di un disservizio saranno ora due inchieste, una del­
la direzione sanitaria ed una dell'amministratore straordina­
rio della Usi Rm 12 

Il 14 aprile del '92, Giuseppe 
Sapienza, magistrato della 
Corte costituzionale, uccise 
il suo «rivale» in amore Ro­
berto Ippolito, funzionano 
della stessa Corte e manto di 
Patrizia Giglio, dopo averlo 
attirato nella sua villa al Cir­
ceo: voleva eliminare quello 

Casalpalocco 
e Infemetto 
in corteo 
per avere il bus 

Parti a rischio 
Indagini 
all'ospedale 
San Filippo Neri 

Rinviato 
a giudizio 
il magistrato 
omicida 

che secondo lui era l'unico ostacolo per il coronamento del 
suo sogno d'amore. Ora Sapienza fi stato nnviato a giudizio 
per omicidio volontario pluriaggravato dal tnbunale di Lati­
na. Gli avvocati del magistrato hanno offerto ai genitori ed 
alla moglie di Ippolito un nsarcimento, ma loro ìianno già 
fatto sapere di non essere disponibili. 

LUCA CARTA 

ni. Ma gnente. S'erano messi 
d'accordo per Carraro. E 11 è 
cominciato tutto quanto». 
Sandro Ciotti martella dagli 
amplificaton installati proprio 
ai lati della testa del passegge­
ro, s'alterna in stonata risonan­
za con gli appelli consueti del 
radio-taxi: «Gambaro sulla sini­
stra, cross, Simone, testa...ed fi 
GOL! Milan in vantaggio...linea 
a Parma». «Maxicono irrefrena­
bile...» Meglio cominciare dal 
tifo, Romanista? «Laziale». Mo­
derato, quasi compiacente. 
«Penso che i romanisti saranno 
sempre di meno, perché il tifo­
so serio eia una morale. E col 
presidente in carcere, An­
dreotti con la mafia, Caniggìa 
drogato...». Roma è un sogno 
di precisione e semplicità: «Ot­
to referendum? Una scheda 
sola, potevano fa'. Cosi pure 
quello di ottant'anni ci sarebbe 
riuscito facilmente. Dico: noi 
giovani, informati, pure pure. 
Ma la vecchia? La monaca? I*a 
persona che ci vede poco?». 
Per fortuna il prossimo sindaco 
di Roma lo voteremo diretta­
mente. «Farei di più. Come in 
America». Le primarie. «Dieci 
persone, da subbilo, e si sce­
glie. 1 due che restano si vota­
no». Ma chi? «Uno che capisce 

Taxi 
in giro per la 
capitale 

le esiggenze del popolo di 
Roma. Per esempio, non farei 
uno di Milano. Sarebbe come 
se io andassi col tassi' a Mila­
no, Un anno passerebbe solo 
per rendesc conto. Mentre 
invece la persona deve vivere a 
Roma, cosi d à le stesse esi­
genze de! popolo. Poi fa un 
progiamma, e noi lo votiamo». 
Luna 12 è ottimista: «Chi vive 
sempre a Roma, la capisce 
'sta città». 

«Andreotti, per me, è un 
pentito. Uno che ha capito in 
che giro si era messo, e ha cer­
cato di tirarsi fuori. Non glie-
l'hanno perdonata, e d'altron­
de da quei gin non si esce». 
Bella criniera di capelli grigio 
ferro, ondulati, naso aquilino e 

volto seno, aperto, guarda drit­
to dentro lo specchietto, den­
tro gli occhi di chi fi seduto die­
tro. Calabrese. «Tutto è politi­
ca. Qualsiasi cosa facciamo, è 
politica. Siamo tutti in politica, 
ci prendiamo una responsabi­
lità politica in tante cose, ogni 
giorno. Non diamo tutla la col­
pa a quelli, a chi sta al Senato, 
alla Camera, al Comune di Ro­
ma. Adesso non dico che è ar­
rivata la Bibbia, il Vangelo, ma 
almeno s'è aperto qualcosa. 
Adesso anche se ammazzasse­
ro Di Pietro ne nascerebbero 
altri dieci». Filosofo. «Se lo ri­
corda il signor Nessuno? Allora 
aveva messo sui manifesti 
quella parola perché era tutto 
il contrario, si sentiva un re. 
Amico di Andreotti, amico di 

Sbardella». Di Giubilo. «Invece 
adesso è una realtà. Sono dei 
Nessuno». 

E' quasi notte, ormai. La pri­
ma giornata del dopo-referen-
dum è passata in un incrociarsi 
di proclami sulla repubblica 
che verrà. Ma il Campidoglio? 
«Ce so ' annato sta marina. 
Uguali! La domanda dove se 
fa', no va da quell'altra parte, 
vai da questo vai da quello. 
Meglio il sindacato o il funzio­
nario? Ancora ce credete che 
con quello che è successo non 
rubeno più? Ve lo dico, sicu­
ro: dieci milioni me costerà la 
targa». La targa? Ingenuo, no­
nostante i proclami di cinismo, 
Palermo 17 aveva sperato che 
il referendum spazzasse via i 

corrotti. «Capace che me ne 
chiedono pure venti, sta' a ve­
de. Entro il 94, ogni tassinaro fi 
proprietario, senza licenza 
non si circola. E ancora non 
sanno come si fa la domanda. 
Ce crede lei? E' che ce vòle 
la mazzetta1 Lei che larebbe?». 
Magari può cambiare, col tem­
po. «No, no. Intanto, andrà 
peggio. Se l'immagina Roma 
tutta l'estate col commissario? 
Co' tutti i probblemi che 
ciabbiamo?». 

P.S. Chiedo scusa ai veri tito­
lari di Brescia 10. Modena 4, 
Grecia 5, Luna 12, Palermo 17. 
I «tassinari» erano tutti veri, le 
indicazioni invece di fantasia 
per garantire spontaneità e 
anonimato. 
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